Dopo Goldoni, D' Annunzio, Pirandello, Eduardo, Pasolini, Dario Fo e Spiro Scimone, Fausto Paravidino è l’ottavo autore italiano ad essere rappresentato alla Comédie Française, per la quale nella stagione 2010 ha curato la regia del suo testo La malattia della famiglia M, messo in scena al Théâtre du Vieux-Colombier di Parigi con attori francesi. 

I suoi testi sono molto rappresentati in Europa e negli Stati Uniti.

Fausto Paravidino cresce e si forma nella bassa provincia piemontese, a Rocca Grimalda (Alessandria). Inizia a lavorare in teatro prestissimo. Con la compagnia di Jurij Ferrini mette in scena numerosi testi di Shakespeare e di Pinter, due suoi grandi amori insieme a Eduardo.

A diciannove anni, nel 1995, torna a Genova e inizia la frequentazione della scuola di recitazione del Teatro Stabile. L'anno successivo è già a Roma e qui scrive Trinciapollo, la sua prima commedia (che, come regista, metterà in scena soltanto nel 1999). Sono anni di esperienze e di sperimentazioni: nel 1998 scrive insieme a Giampiero Rappa "Gabriele", che mette poi in scena con la compagnia Gloriababbi Teatro e con cui vince il suo primo premio.

Nello stesso anno scrive anche Due fratelli - tragedia da camera in 53 giorni, aggiudicandosi il premio Pier Vittorio Tondelli nel 1999 e il premio Ubu come migliore novità italiana nel 2001. Dal teatro, nel 1999, si passa anche al cinema: prima scrive, con Lello Arena e Giampiero Rappa, il testo Tutta colpa di Cupido, poi recita in La via degli angeli di Pupi Avati e in Vuoti a perdere di Massimo Costa; infine scrive la sceneggiatura della fiction Rai Caro domani, diretta da Mariantonia Avati.

Nel 2000 comincia la frequentazione del Royal Court Theatre di Londra, inserito nel programma "'International Residency for Playwrights"' e, in Italia, interpreta il ruolo di Gilera ne Il partigiano Johnny di Guido Chiesa e quello di Max in Tobia al caffè di Gianfranco Mingozzi. Per Guido Chiesa, così come per Michele Soavi, interpreterà altri piccoli ruoli in film successivi (Lavorare con lentezza, Sono stati loro: 48 ore a Novi Ligure).

Nel 2004 vince all'unanimità il Premio Gassman per il testo Natura morta in un fosso, scritto nell'anno, il 2001, di Peanuts - Noccioline e di Genova 01. L'anno successivo esordisce al cinema, prodotto da Fandango: Texas, scritto con Iris Fusetti e Carlo Orlando. Il film va al Festival di Venezia e ottiene una nomination per il miglior regista esordiente ai David di Donatello 2006. 

Sempre nel 2006, è nominato direttore artistico della Rassegna Teatrale Epico di Rocca Grimalda, mentre nel 2007 recita in Signorinaeffe di Wilma Labate, film sulla crisi della Fiat negli anni '80.

Nel 2008 interpreta il ruolo di Ranocchia nella serie tv Romanzo criminale - La serie, regia di Stefano Sollima, in onda su SKY Cinema. Nel 2009 riappare sulla stessa rete con la miniserie Moana, regia di Alfredo Peyretti, dedicata alla vita di Moana Pozzi, in cui interpreta il ruolo di Riccardo Schicchi. Nel 2011 viene messa in scena a Taipei, in Taiwan l'opera tragica di Paravidino La Malattia della Famiglia M a cura del Dipartimento di Lingua Italiana dell'Università Fu-Jen.

Nell'estate del 2012 conduce su Raitre FIL - Felicità Interna Lorda, sulla felicità passata degli italiani, con immagini di archivio della RAI.
